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EUROPA UNITA
ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE

“EUROPA UNITA”
        Prof.ssa: Tozzi Carla
        Materia: Educazione Fisica                                    
        Classe: 1G/Sport  - a.s. 2007/2008
RECENSIONE
 

Regia: Hugh Hudson 

Cast: Ben Cross, Ian Charleson, Nicholas Farrell, John Gielgud, Cheryl Campbell, Ian Holm, Brad Davis, Struan Rodger, Philip O'Brien 

Sceneggiatura: Colin Welland 

Musica: Vangelis 

Fotografia: David Watkins 

Premi: Premio Oscar 
Film, Sceneggiatura, Colonna sonora, Costumi : Nomination all'Oscar 
Nomination Regia, Attore non protagonista (Ian Holm), Montaggio : Festival di Cannes 
Attore non protagonista (Ian Holm) 

E’ il film di produzione inglese che ha incassato più di tutti sul mercato Americano (65,5 milioni di dollari). I primi fotogrammi di questa pellicola del 1981 mostrano un manipolo di atleti, vestiti di bianco, che corrono su una spiaggia immensa, un gruppo di atleti in mezzo a distese di acqua e sabbia. Il film racconta la storia di due studenti di un college inglese, di differente religione ed estrazione sociale che si preparano, con duri allenamenti, per essere pronti per le selezioni per le Olimpiadi di Parigi del 1924. Il FILM percorre le tappe del progressivo avvicinamento di entrambi al successo, ne ricostruisce le motivazioni interiori e i profondi dubbi esistenziali. Il regista Hudson ci fornisce un quadro d'insieme della società dell'epoca riuscendo a evitare a ogni inquadratura il ritratto di maniera che fa tanto "cinema sull'Inghilterra del buon tempo andato". I tempi non erano poi così buoni, ci dice il regista, e prevenzioni e razzismi erano all'ordine del giorno. Anche se, forse, prevaleva una maggior dose di autoanalisi individuale in assenza di anabolizzanti e affini. Il regista (Oscar 1981 come miglior film, sceneggiatura originale, colonna sonora, costumi) riesce a sfuggire a tutti i cliché del cinema "sportivo" proponendoci una ricerca interiore che si muove sulle gambe degli atleti (da antologia, nella sua linearità, la sequenza dei titoli di testa), ma non si lascia prendere da ritmi inadeguati. Abrahams e Liddell sono due persone complete, la sceneggiatura non tende a farli diventare simboli di nulla. I due atleti britannici, Harold Abrahams (ebreo che trova nello sport e nella vittoria un modo per sconfiggere i pregiudizi sociali sul suo conto) ed Eric Liddell (cristiano scozzese, convinto che correre sia uno dei modi a lui concessi per rendere onore a Dio - vent'anni più tardi morirà come missionario in Cina), vinsero rispettivamente i 100 m e i 400 m (le più importanti gare di corsa), alle Olimpiadi di Parigi del 1924.
 Quelle furono anche le Olimpiadi di Ugo Frigerio (oro nei 10 km di marcia) e di Paavo Nurmi (oro nei 1.500 e 5.000 m). Erano le Olimpiadi in cui la Gran Bretagna vinse tante medaglie, molte più di quelle vinte dai favoriti americani. Il film è ambientato, quindi, nel primo ventennio del novecento quando l’atletica non era danaro, non era solo un risultato cronometrico, ma era anche perseveranza e fraternità, le competizioni sportive erano dominate dal vero dilettantismo e da uno spirito Olimpico. Quando, cioè, era “Atletica”. Sebbene i protagonisti non ne siano ossessionati, corrono per vincere. Potrebbe far storcere il naso ai “decoubertiniani” più accaniti il fatto che sia Abrahams che Liddell cercavano la vittoria. Il primo per combattere il pregiudizio di una Gran Bretagna protestante nei confronti delle sue origini ebree. Il secondo perché, da cristiano devoto, pensava che con una vittoria avrebbe glorificato Dio. Di entrambi, però, si racconta non tanto la gara in sé quanto il percorso che li ha portati alla gara finale. I due hanno un grande rispetto per gli avversari. Non “cantano vittoria” prima che la gara sia finita. Credo che per apprezzare “Momenti di gloria” non si debba necessariamente amare lo sport, quanto comprendere la natura e lo spirito umano. E’ un film repubblicano e conservatore che mette il primo piano i valori: 
DIO – PATRIA – FAMIGLIA.
Come film sportivo è tra i migliori realizzati, per l’eccellente ricostruzione d’epoca dell’ambiente e dello spirito olimpico. Per la prima volta viene usato il RALLENTY nelle scene di competizione.
La colonna sonora di Vangelis, musicista geniale, è la giusta cornice di un quadro perfetto. 
La pellicola ha vinto 4 premi Oscar (miglior film, sceneggiatura, musica e costumi).
VALUTAZIONE CRITICA

 Film di pregevole fattura spettacolare (a cominciare da una ricostruzione d’epoca di accurata fedeltà filologica per arrivare alla celeberrima e suggestiva colonna sonora di Vangelis), Momenti di gloria si inserisce a pieno nella stagione della cosiddetta Rinascita cinematografica britannica dell’inizio degli anni Ottanta, quando il cinema inglese (grazie anche a un decisivo sostegno pubblico della televisione di Stato) seppe farsi apprezzare nel mercato mondiale per prodotti di solida professionalità e classica struttura narrativa, destinati ad un pubblico colto ed esigente, ma in grado di farsi apprezzare anche da un uditorio più esteso e popolare.

 In particolare la pellicola di Hudson si inserisce in un filone tipico della citata Rinascita e cioè la rivisitazione del passato britannico, qui riproposta in una chiave dove le tonalità enfatiche e trionfalistiche (il film ricostruisce eventi reali) si intrecciano in felice equilibrio con l’accurata delineazione umana e psicologica dei protagonisti e di tutto un clima storico e sociale.
RIFERIMENTI INTERDISCIPLINARI

EDUCAZIONE FISICA                          Storia delle Olimpiadi moderne

                                                              Le specialità della corsa nell’atletica leggera

                                                              Liddell e Abrahams

STORIA                                                 La Gran Bretagna agli inizi del Novecento
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